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Per la terra i sismi sono il segnale della propria vitalità ed evoluzione

Prevenzione ed emergenza 
nella gestione del territorio
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“La sismologia non sa dire quando, ma sa dire dove avverranno terremoti rovinosi e
sa pure graduare la sismicità delle diverse province italiane; quindi saprebbe indicare
al governo dove sarebbero necessari regolamenti edilizi più e dove meno rigorosi,
senza aspettare che prima il terremoto distrugga quei paesi che si vogliono salvare”

Giuseppe Mercalli, Rassegna Nazionale, 1908

 





  

La gestione del territorio avviene attraverso

(B)
PIANIFICAZIONE di EMERGENZA

(piani di emergenza comunale)

Essa è impostata sulla conoscenza del
territorio e sull'analisi dei rischi (probabilità
di accadimento e gravità delle
conseguenze).
Essa  regola la fase operativa di intervento
sul territorio per il soccorso alla
popolazione nel caso del verificarsi di
situazioni di emergenza causate da
fenomeni naturali o attività antropiche.

Una corretta pianificazione di emergenza
deve garantire al meglio l'accessibilità
alle funzioni strategiche e, quindi,
salvaguardare  anche la relativa viabilità di
connessione e/o accesso. 

Gli elementi  strutturali dei piani di
emergenza quali:
Edificio strategico
Area di emergenza
Elisuperficie
Infrastruttura di accessibilità
Infrastruttura di connessione

(C)
PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE
di EDIFICI/OPERE/MOVIMENTI TERRA

(progettazioni ai diversi livelli)
Esse si caratterizzano per
dimensionamento di tempi, risorse e
aspettative di risultato che vengono
definiti e spesi per il conseguimento di
volumi insediativi e reti di infrastrutture.
Una corretta attività di progettazione
deve basarsi sulla modellazione
geologica del sito e, quindi, sui caratteri 
locali di natura stratigrafica, strutturale, 
idrogeologica e di risposta sismica.
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(A) 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

(piani urbanistici comunali)
Essa regola l'utilizzo del territorio e 
organizza lo sviluppo delle attività umane
su di esso.
Una corretta attività di pianificazione
territoriale deve dotarsi di strumenti 
che prevedano la migliore interazione
tra attività umane e territorio, in modo 
da consentire la sicurezza degli 
insediamenti e lo sviluppo produttivo 
economicamente sostenibile.
In questo senso si dovrà tener conto delle
diverse situazioni di rischio riguardo i
fenomeni naturali e, quindi, anche del
rischio sismico.
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La sismicità trova la sua origine in diversi fenomeni deformativi lenti e continui che riguardano la crosta terrestre.

Richiamati i contenuti del volume “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” (Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, 2008), è opportuno premettere che:
- la variabilità spaziale dei danni da terremoto dipende fortemente dal differente comportamento locale dei siti per effetto 
delle diverse condizioni geologiche e geomorfologiche, che possono modificare sensibilmente le caratteristiche del moto 
sismico atteso, anche producendo deformazioni permanenti; è quindi fondamentale che le conoscenze siano a scala di 
sito;
 - la prima azione,  quindi, è quella di immaginare un programma di sicurezza territoriale da porre alla base degli interventi 
sul territorio, dalle decisioni di pianificazione territoriale (in particolare per i centri abitati) e alle scelte relative di progetto ed 
esecuzione;
 - gli studi di MS valutano la pericolosità sismica locale attraverso l'individuazione di zone del territorio caratterizzate da 
comportamento sismico omogeneo e si pongono in relazione alla definizione di “strategie urbanistiche generali/settoriali e 
obiettivi” e conseguenti “politiche e azioni” di intervento di riduzione del rischio sismico; ciò può avvenire attraverso 
opportune azioni tese a orientare la localizzazione di aree di nuova previsione insediativa, anche riguardo gli elementi 
primari di carattere operativo, logistico e infrastrutturale  e, soprattutto, per la mitigazione del rischio in zone edificate.

Es.: della legge regionale FVG n°16  dell'agosto 2009, al Titolo II “Tutela Fisica del Territorio”, va ricordata l'attualità di:
-  art. 14:  “La Regione persegue l'obiettivo generale di garantire la tutela dell'incolumità delle persone, la preservazione dei 
beni, nonché la sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale” e “L'uso del territorio regionale avviene 
nel rispetto delle condizioni di sicurezza idrogeologica e nella considerazione dei limiti imposti dalla vulnerabilità del territorio 
stesso e dei beni, nonché dei rischi connessi”;
-  art. 15:   a fini insediativi individua a scala comunale ambiti territoriali con riguardo alla situazione di pericolosità sotto il 
profilo geologico, idraulico e valanghivo così diversamente appellati “aree sicure”, “aree che possono assumere carattere di 
pericolosità”, “aree pericolose”, a corredo di strumenti urbanistici generali;
-  art. 16 bis: Disposizioni in materia di microzonazione sismica, al comma 2 statuisce che: “Gli studi sono applicati su quelle 
aree per le quali le condizioni normative consentono almeno uno dei seguenti utilizzi ovvero prevedono la loro potenziale 
trasformazione a tali fini:
 a) scopi edificatori a prescindere dalla destinazione d'uso urbanistica;
 b) realizzazione di infrastrutture;
 c) interventi di protezione civile”.
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Microzonazione sismica e strumenti urbanistici

Gli studi di microzonazione sismica sono condotti secondo 3 livelli di approfondimento.

Livello 1: in FVG è in fase di completamento (avvio 2013- completamento 2019 / 2020).
Ha prodotto, in particolare, la carta delle microzonazione omogenee in prospettiva sismica 
(MOPS) classificate in 3 categorie:

- Zone stabili:  zone non suscettibili di amplificazione sismica in cui il moto sismico non viene modificato 
rispetto a quello atteso in condizioni ideali di roccia rigida e pianeggiante, o poco inclinata, e pertanto gli 
scuotimenti attesi sono equivalenti a quelli forniti dagli studi di pericolosità di base;

- Zone suscettibili di amplificazione sismica: zone in cui il moto sismico viene modificato rispetto a quello 
atteso in condizioni ideali di roccia rigida e pianeggiante, o poco inclinata, a causa delle caratteristiche 
litostratigrafiche e/o geomorfologiche dei luoghi;

- Zone suscettibilidi instabilità.:  zone in cui sono presenti o suscettibili di attivazione fenomeni di 
deformazione permanente del territorio indotti o innescati dal sisma (instabilità di versante, 
liquefazioni,fagliazione superficiale, cedimenti differenziali). 
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NOTA: “In sede di prima applicazione l’obbligo di recepire nello strumento urbanistico generale gli studi di MS 
    ha efficacia decorsi trentasei mesi dall'entrata in vigore della legge regionale FVG 18 luglio 2014, n. 13”.
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Sulla base delle risultanze della microzonazione sismica di Livello 1, sono previsti 2 ulteriori e 
successivi livelli conoscitivi (Livello 2 e Livello 3).

Livello 2: riguarda zone suscettibili di amplificazioni locali e di instabilità; esso ha le seguenti finalità:
- conferma delle condizioni di pericolosità indicate dal precedente livello di approfondimento ed 
  eventuale determinazione di nuove geometrie delle zone, con nuova perimetrazione delle MOPS
- suddivisione dettagliata del territorio in aree a maggiore o minore pericolosità sismica attesa e alla 
  suscettibilità di instabilità, stimate tramite procedure semplificate e relazioni empiriche
- conferma o migliore definizione delle zone in cui si ritengono necessari approfondimenti di terzo 
  livello.

Livello 3: riguarda situazioni geologiche e geotecniche complesse, in zone suscettibili di amplificazioni 
locali e di instabilità.
Esso è finalizzato a valutare l'effettivo grado di pericolosità sismica per la presenza di:
- depositi suscettibili di liquefazione;
- versanti instabili;
- morfologie sepolte;
- cavità nel sottosuolo;
- faglie attive e capaci;
- cedimenti differenziali.
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In merito alla progettazione di strumenti urbanistici, si osserva che:
– è necessario che gli strumenti urbanistici considerino i contenuti della pianificazione di emergenza e, in 

particolare, i risultati della CLE;
– al fine di garantire e migliorare l'accessibilità alle funzioni strategiche e, quindi, l'efficienza del sistema di 

gestione dell'emergenza, è obiettivo primario salvaguardare la viabilità individuata quale  infrastruttura di 
connessione e di accesso; al riguardo si consideri che:
a) sui fabbricati individuati come interferenti dagli elaborati della CLE gli interventi edilizi devono tendere alla 
riduzione della condizione di interferenza;
b) gli interventi edilizi di nuova realizzazione non devono prevedere fabbricati interferenti.

Fig. 1.4 – Esempio di analisi della CLE: comune di Sagrado (GO)
da: “Una strategia di prevenzione del rischio sismico: l'analisi della condizione limite per l'emergenza”.
F. Bramerini, G. Carbone, S. Castenetto, G. Naso, M. Dolce (2017)
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Considerazioni finali

A 9 anni dall'avvio di un programma strategico nazionale di prevenzione del rischio sismico 
(è di quel periodo anche il Decreto Ministeriale riguardo le NUOVE NORME TECNICHE PER LE 
COSTRUZIONI, aggiornato recentemente).

Evidenziato che:
a) lo Stato e le Regioni hanno messo a disposizione importanti risorse economiche e strumenti tecnici 
per la mitigazione del rischio sismico a livello locale;
b) sono ancora da avviare in FVG gli studi di MS di Livello 2 e di Livello 3, di approfondimento al fine 
di orientare al meglio le scelte di competenza degli strumenti di pianificazione territoriale e dei piani di 
emergenza

che:

●  avvii al più presto le attività riguardo la formulazione degli indirizzi per la redazione degli studi di 
microzonazione sismica di Livello 2 e di Livello 3

● attivi anche un gruppo di lavoro interdisciplinare al fine di redigere e approvare entro il 2018 un 
Regolamento per l'adeguamento ai risultati della MS e della CLE, degli strumenti urbanistici comunali 
e dei piani di emergenza comunali, vigenti.

l'Ordine dei Geologi del FVG
chiede

alla Giunta Regionale 
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